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UNO




«È arrivato presto, signor Kamen», disse la receptionist. 

«La prego, mi chiami Wings. Lo fanno tutti», disse Wings, agitando leggermente le ali per enfatizzare.

Lei ridacchiò. «Sì, ma signor Wings suona come il nome di un negozio di pollo fritto, e non credo che abbiamo ancora abbastanza polli nella Colonia per rifornire un negozio del genere. Non ricordo l'ultima volta che ho assaggiato del pollo fresco». Si leccò le labbra, come se cercasse di assaporare il ricordo.

«Dovrebbe esserci una dispensa speciale per i kitsune e i mutaforma volpe. Alcune persone hanno proprio bisogno di cacciare», disse Wings.

La kitsune scrollò le spalle. «Oh, troviamo altri modi, signor Wings. In assenza di polli, inseguiamo prede diverse». Scostò il colletto della sua uniforme per rivelare un abito che brillava tra l'arancione e il rosso, a seconda dell'angolo della luce.

Wings emise un fischio basso. «Quell'abito è troppo bello per indossarlo dal dentista. E se ti macchiassi di dentifricio o altro?»

Lei sfoggiò un sorriso malizioso. «Oh, è per questo che indosso il camice sopra. Sarò qui solo per un momento. Stavo per uscire quando mi sono resa conto di aver dimenticato di mettere gli strumenti nello sterilizzatore, quindi sono tornata per sistemare le cose. Per favore, non lo dica al dottor Fang. Dice sempre quanto sono organizzata, e questa è la prima volta che me ne dimentico. Odierei deluderlo».

Wings mimò di chiudersi la bocca con una zip. «Le mie labbra sono sigillate. Soprattutto considerando che sei tornata dopo l'orario di lavoro per occuparti delle cose. Sono impressionato. Ultimamente arrivo così spesso in ritardo che inizio a chiedermi come faccia la gente ad arrivare puntuale».

Lei gli fece cenno di seguirla nello studio. «Eppure oggi è in anticipo. Forse è questo il segreto?»

Wings scosse la testa mentre si accomodava sulla poltrona del dentista. «È più un atto di disperazione. Penso che se arrivo in anticipo al mio appuntamento, forse riuscirò ad arrivare puntuale al lavoro. Il mio capo ha detto che se arrivo in ritardo un'altra volta, perderò il lavoro. Non ha nemmeno creduto che avessi un appuntamento dal dentista oggi».

«Sembra proprio uno stronzo. Non come il dottor Fang. Forse è ora di cercare un nuovo lavoro. Cosa fa di lavoro, signor Kamen?»

Wings fece una smorfia. «Sono un operaio ai moli spaziali. Non ho qualifiche sofisticate come lei e il dottor Fang. Sono grande e forte e bravo a utilizzare i macchinari. Proprio come centinaia di altri ragazzi che vogliono il mio lavoro, che apparentemente riescono ad arrivare puntuali al lavoro».

«Beh, la buona notizia è che lei è il suo primo paziente della serata, e lui non è mai in ritardo, quindi la farà uscire da qui in tempo per arrivare al lavoro. Il suo posto è al sicuro, almeno per stasera». Gli diede una pacca sulla spalla. «Avere un buon lavoro stabile è importante quando si vuole trovare la propria anima gemella».

Wings rise. «È questo che stai cacciando? Un compagno?»

Lei inclinò la testa. «Certo. La più grande caccia di tutte. L'unica persona nell'universo la cui anima si intreccia perfettamente con la tua. Non crede nelle anime gemelle, signor Kamen?»

Lui forzò un sorriso. «Credo che alcune persone le abbiano, ma non io. Come hai detto, chi vorrebbe un uomo che non riesce a mantenere un lavoro stabile?»

«Ma lei è una persona così adorabile, signor Kamen. Sicuramente ci deve essere un modo per arrivare puntuale al lavoro?»

Wings scosse la testa. «Ci provo, ma è così difficile tenere il conto. Voglio dire, vivo nella Cupola di Nyx, che va bene, e il molo spaziale è aperto allo spazio, quindi anche quello va bene. È solo quando viaggio tra di loro che mi metto nei guai, perché non riesco a tenere traccia di quali luoghi e orari hanno la luce del giorno. Il problema di essere un gargoyle. Abbastanza luce ultravioletta e mi trasformo da quello che vedi davanti a te in una statua inutile, finché le luci non sono spente abbastanza a lungo. Esco dall'auto volante e boom! Rimango bloccato come una statua tutto il giorno. Una volta qualcuno ha persino scarabocchiato dei graffiti anti-alieni sulle mie ali. Ci è voluto un'eternità per pulirle».

I suoi occhi si riempirono di compassione. «Quindi non è nemmeno colpa sua se arriva in ritardo. Oh, è terribile. Non può procurarsi una specie di misuratore di luce, con un allarme che suona quando sta per camminare alla luce del giorno?»

«Il problema con uno di quelli è che dovrei tenerlo in mano, e una volta che il sensore rileva gli UV, anche io sono esposto, ed è troppo tardi per fare qualcosa al riguardo».

«Beh, qualcuno dovrebbe fare qualcosa al riguardo. Dovrebbe parlare con la Manutenzione, o la Guardia, o chiunque sia responsabile di garantire la nostra sicurezza qui nella Colonia. I gargoyle, i vampiri e altri esseri sensibili alla luce ultravioletta dovrebbero poter camminare in sicurezza per la Colonia, senza essere bruciati o trasformati in pietra o accecati». Sbatté la porta dello sterilizzatore. «Ecco. Il mio lavoro per oggi è finito. Buona fortuna per arrivare puntuale al lavoro, signor Kamen». Si tolse il camice e lo appese a un gancio sulla parete, rivelando l'abito luccicante in tutto il suo splendore.

«La tua anima gemella è un uomo fortunato», disse Wings.

Lei sorrise. «Beh, se lo trovo stasera, forse saremo entrambi fortunati». Fece l'occhiolino e premette uno dei pulsanti sullo sportello dell'armadietto. «Buona fortuna a lei, signor Kamen!» gridò mentre usciva.

Dietro di lui, lo sterilizzatore iniziò a ronzare. Poi una luce blu cominciò a brillare.

«Oh, stelle...» iniziò Wings, ma era troppo tardi. La luce ultravioletta lo avvolse e il suo corpo si trasformò in pietra.
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«Oh mio Dio, riaccendi la radio! Incendio, incendio sulla George Road dietro la pineta! Incendio! Incendio!» 

«Devo andare, Kalina. Stai al sicuro, d'accordo?»

Kalina si svegliò di soprassalto, sudata come se l'incendio stesse ancora bruciando, quando in realtà si era spento da tempo. Da tempo aveva reclamato le vite di suo padre e suo fratello, le cui ultime parole echeggiavano nei suoi incubi più che mai, ora che si trovava a anni luce da casa, sotto la luce del sole rosso di Altan che ardeva come un incendio boschivo ogni giorno.

Gettò via le coperte e si diresse in bagno per bagnarsi il viso, lasciando che il freddo del pavimento le penetrasse attraverso le piante dei piedi, calmando il battito del suo cuore mentre le ricordava che qui non c'era alcun incendio.

Solo l'alba rossa di Altan, all'inizio di un altro giorno alla Star Farm.

Non era l'unica ad aver perso la famiglia in un incendio, né l'unica ad avere incubi. Sapeva che anche Rue poteva vantare entrambe le cose. Ma, a differenza di Rue, lei avrebbe potuto salvarli. Avrebbe potuto rimanere cinque minuti in più nella sala di controllo, gestendo la radio, così da sapere dove erano i fronti dell'incendio e poterli avvertire. Via radio, non al telefono, così non avrebbero spento la radio per sentirla meglio, invece dell'avvertimento che avrebbe salvato le loro vite.

Si strofinò il viso e si guardò allo specchio. Allora aveva i capelli viola, un colore diverso ogni due settimane, prima di averli tinti di nero per il funerale e poi... mai più. L'addestramento per il programma Farm Stars aveva assorbito tutto il suo tempo e la sua attenzione, e una volta arrivata alla Star Farm... beh, non c'era tinta per capelli nella Colonia. Almeno, nessuna che avesse ancora trovato.

Ma c'erano molte cose che non aveva trovato. Pace. Sua madre. Un lavoro. Il suo posto qui. Un luogo a cui appartenere veramente.

Ci sarebbe riuscita, però. Questa era una cosa che giurava a se stessa, nel silenzio dell'alba. Avrebbe trovato tutto ciò di cui aveva bisogno qui nella Colonia, e un modo per salvare tante vite quante ne avrebbero salvate papà e suo fratello Brendan, se fossero sopravvissuti a quel terribile incendio. Lo doveva a loro e all'universo, e a se stessa.

Un giorno, li avrebbe resi orgogliosi.
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La parte peggiore dell'essere trasformato in pietra era la consapevolezza. Wings poteva sembrare una statua, ma era dolorosamente consapevole di tutto ciò che accadeva intorno a lui. Così ebbe il tempo di sentirsi terribilmente in colpa per la poltrona del dentista rotta sotto di lui quando il Dr Fang entrò nello studio e accese le luci, solo per iniziare a imprecare per il disordine che vide. Ebbe il tempo di sentirsi ancora peggio quando il suo comunicatore suonò per una chiamata in arrivo a cui non poteva rispondere, seguita dal bip del chiamante che gli lasciava un messaggio. 

Ma la parte peggiore di tutta la serata fu quando finalmente poté muoversi di nuovo e controllare quel messaggio. Il più breve che avesse mai ricevuto - solo due parole, tutte in maiuscolo:

SEI LICENZIATO

Non aveva nemmeno bisogno di guardare l'ora. Sapeva già di essere arrivato molto, molto in ritardo per presentarsi al lavoro in tempo. Ma aveva ancora sperato...

Wings sospirò. Gli era piaciuto lavorare al porto spaziale. C'erano così tante nuove astronavi da vedere ogni giorno, tutte di forme e dimensioni diverse. La maggior parte degli altri lavori manuali nella Colonia riguardava l'agricoltura, ora che tutte le costruzioni erano completate, e lui odiava sporcarsi le mani. Meglio lo spazio aperto del vuoto con un cielo pieno di stelle. La regolite asciutta e polverosa che scricchiolava sotto i suoi piedi, invece del terreno arabile che faceva squlsh...

«Brutte notizie?» chiese il Dr Fang.

«Ho perso il mio lavoro al porto spaziale», disse Wings. «Il mio capo era uno stronzo, ma mi piaceva lavorare lì».

Fang aggrottò la fronte. «Posso dire due parole al tuo capo, se vuoi. Non è colpa tua se l'illuminazione qui è difettosa. Ho fatto una richiesta alla Manutenzione e hanno detto che manderanno qualcuno presto, in modo che non accada di nuovo».

Wings sorrise e scosse la testa. «È gentile da parte tua, ma non credo che nemmeno un dentista vampiro spaventerebbe quel tipo. È in parte troll».

«I crediti, o la mancanza di essi, spaventano tutti, Wings. Non sono solo un dentista. Guarda caso possiedo una compagnia di spedizioni - una che muove un considerevole volume di merci attraverso il porto spaziale ogni settimana. Finora abbiamo utilizzato principalmente i lavoratori del porto per il carico e lo scarico, ma stavo considerando di assumere una forza lavoro dedicata solo per la mia azienda, soprattutto ora che il programma è così regolare. Forse è arrivato il momento».

Wings ci pensò seriamente. La sua receptionist diceva che era un buon capo, per cui valeva la pena tornare a fare gli straordinari.

D'altra parte, non era come se avesse davvero bisogno dei soldi. La Colonia gli aveva dato un appartamento e non aveva bisogno di cibo come le altre persone, quindi le sue spese erano minime. Forse poteva prendersi qualche settimana di pausa e concentrarsi sulla sua arte per un po'.

Qualcosa sarebbe saltato fuori. Succedeva sempre, anche se si trattava di agricoltura.

«Grazie per l'offerta. La terrò a mente. Quando dovrò farti sapere?»

Fang inclinò la testa. «Un mese, forse? Sono un po' a corto di crediti pronti in questo momento, dopo che una spesa privata inaspettata ha prosciugato tutti i miei risparmi, ma dopo che le fatture del prossimo mese saranno pagate, immagino che dovrei essere in grado di mettere insieme i fondi per formare una piccola squadra. Dovremmo però noleggiare l'attrezzatura esistente, fino a quando non potremo commissionare nuovi caricatori solo per la nostra flotta. Sì. Fammi sapere tra un mese, così posso iniziare il processo».

Wings annuì. «Lo farò».

Il Dr Fang si sfregò le mani. «Ora, sei pronto per il tuo controllo?»








